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È stata nuovamente abbattuta al Riviera la Samb e stavolta anche giustamente da parte di un Campobasso 
superiore tecnicamente, in gol con Magnaghi in apertura e che avrebbe anche potuto chiudere prima il match. Ora 
sono due i punti di distacco dalla quota salvezza e si rischia grosso con davanti la doppia trasferta a Terni e Pineto
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Come il mitologico Sisifo, la Samb vede di 
nuovo cadere giù quel masso che, dopo la 
propizia vittoria di Guidonia, sembrava aver 
avvicinato alla cima del monte. Una sconfitta 
che, in un fatale attimo, annulla le fatiche in 
terra laziale e consolida quello che, a tutti gli 
effetti, è un cronico e nefasto “mal di Riviera”: 

lo 0-1 maturato con il Campobasso di mister 
Zauri e firmato da Magnaghi porta a dieci 
le sconfitte casalinghe nel corso dell’intera 
stagione. Mister Boscaglia conferma il 4-2-3-
1 vittorioso a Guidonia, inserendo il rientrante 
Dalmazzi al posto dell’infortunato Pezzola. 
In attacco, confermato il tridente composto 
da Marranzino, Stoppa e Parigini a ridosso 
dell’unica punta Eusepi. Il Campobasso di 
mister Zauri, reduce dalla sconfitta interna con 
la capolista Arezzo, risponde con un 3-4-2-1 
affidato alla fisicità di Magnaghi. La Samb parte 
forte sfruttando le qualità offensive di Stoppa e 
Parigini. Il solito propositivo e benaugurante inizio 
che consente ai rossoblù di casa di uscire per 
primi dai nastri di partenza, ma il Campobasso 
non ci sta e reagisce con veemenza. Dopo un 
dubbio contatto in area molisana tra Zini e 
Olivieri, arriva la risposta ospite con Magnaghi: 
il centravanti ex Atalanta non si lascia scappare 
la ghiotta occasione di ribadire in rete un cross 
sporco di Cristallo al centro dell’area di rigore. 
Una generale dormita difensiva che consente 
ai molisani di portarsi avanti dopo soli dieci 
giri d’orologio. Il meraviglioso incitamento del 

pubblico casalingo, ben contrastato dagli oltre 
milleduecento campobassani giunti al Riviera, 
contribuisce a rendere animata e dinamica una 
sfida che, pochi minuti dopo il vantaggio, vede 
le due squadre impegnate in un rapido botta e 
risposta: prima Cnadellori sfiora il gol con un 
colpo di testa dall’interno dell’area piccola, poi 
Cultraro respinge una ravvicinata e potente 
conclusione di Bifulco. L’enfasi va scemando 
con il passare dei minuti e la Samb sembra non 
riuscire a venire fuori dalle sabbie mobili: Touré, 
disorientato e disordinato, soffre la maggiore 
reattività degli avversari; Marranzino, poco 
coinvolto dai compagni di squadra, fatica ad 
entrare nel vivo della gara; Eusepi ci mette grinta 
e leadership, ma fatica a sostenere le tentate 
manovre offensive. La prima frazione di gara si 
chiude con il Campobasso vicino al secondo gol 
dopo un tiro di Magnaghi incrociato che sfiora il 

palo alla destra di Cultraro. Il match riparte con 
Maspero in campo al posto di un insufficiente 
(e anche ammonito) Touré, ma sono gli ospiti 
a creare la prima emozione: Bifulco stordisce 
Dalmazzi con una serie di finte e, una volta 
messo nel mirino lo specchio della porta, calcia 
a botta sicura sul primo palo trovando la pronta 
e provvidenziale respinta di Cultraro. Estremo 
difensore di casa che, scoccato il ventesimo 

minuto, si ripete anche su Cristallo, timidamente 
contrastato da Piccoli. Il mal di mare in casa 
Samb è evidente e, dopo aver rischiato di crollare 
sotto i colpi di Gala e Magnaghi, Boscaglia 
prova a riequilibrare la pericolante e fragile 
imbarcazione: dentro Lonardo per Stoppa e fuori 
Marranzino per fare spazio ad Alfieri. Le nuove 
forze in campo provano a restituire vigore, ma 
la scossa non arriva. Quando mancano cinque 
minuti al triplice fischio, il tecnico siciliano 

decide di tentare il tutto per tutto ridisegnando 
un 3-5-2 che vede tra i nuovi interpreti Konaté e 
l’ultimo arrivato Gigante. Dettami ultra-offensivi 
che, però, non conducono all’agognato gol del 
pareggio. La Samb cade ancora tra le mura 
amiche e, tra gli assordanti fischi dei suoi tifosi 
(a cui fanno da sottofondo i gioiosi cori dei 
molisani), si dirige negli spogliatoi. Venerdì c’è la 
trasferta sul campo di Terni e verrebbe quasi da 
dire che bisognerà sfruttare il fattore trasferta.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 10’pt Magnaghi.
SAMB (4-2-3-1): Cultraro; Zini, Lepri, Dalmazzi, 
Piccoli (39’st Gigante); Candellori, Touré (1’st 
Maspero); Marranzino (25’st Alfieri), Stoppa (25’st 
Lonardo), Parigini (39’st Konaté); Eusepi. A disp. 
Orsini, Ponzanetti, Chelli, Lulli, Bongelli, Tosi, 
Zoboletti, Martins. All. Boscaglia.
CAMPOBASSO (3-4-2-1): Tantalocchi; Salines 
(28’st Parisi), Lancini, Papini; Cristallo (38’st Brunet), 
Agazzi (1’st Serra), Gargiulo, Olivieri (15’st Celesia); 
Gala, Bifulco; Magnaghi (27’st Padula). A disp. Rizzo, 
Forte, Sarr, Lombari, Di Livio, Antenucci. All. Zauri.
ARBITRO: Dario Madonia di Palermo (Russo-
Antonicelli-Ursini-Singh).
AMMONITI: 20’pt Salines, 30’pt Agazzi, 31’pt 
Olivieri, 38’pt Touré, 40’pt Parigini, 5’st Candellori, 
34’st Zauri, 48’st Alfieri.
ANGOLI: 6-3.
FUORIGIOCO: 3-3.
CHIAMATE FVS: 0-0.
RECUPERO: 2’-4’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu; Campobasso in completo bianco con 
banda esterna verticale rossa e blu. Terreno di gioco 
in buone condizioni. Cielo sereno, temperatura di 9°C. 
Spettatori presenti 6.344 di cui 1.170 provenienti da 
Campobasso.

 0         SAMB  CAMPOBASSO   1

L’ultimo gol segnato dalla Samb al 
Riviera risale alla sfida dello scorso 

15 febbraio con la Torres

Per la Samb si tratta della quarta 
sconfitta nelle ultime cinque parti-

te disputate tra le mura amiche
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI TOURÉ DANNOSO, STOPPA EGOISTA. CULTRARO SALVA LA FACCIATOURÉ DANNOSO, STOPPA EGOISTA. CULTRARO SALVA LA FACCIA

Per una ventina di minuti 
ricompone la coppia d’at-
tacco con Eusepi, ma in 
due non riescono ad impe-
gnare neanche una volta 
Tantalocchi. Non pervenuto.

LONARDO

5

Non commette errori in mar-
catura sui pericolosi attac-
canti molisani. Suo il colpo di 
testa sugli sviluppi di un cal-
cio d’angolo che rappresenta 
l’ultima – ma quasi la sola – 
palla gol del secondo tempo.

LEPRI

6

La sua assuefazione da pallone è 
a dir poco deleteria per una ma-
novra offensiva che già non brilla 
in concretezza (eufemismo). Per 
egoismo o ritardo nell’effettuare 
l’ultimo passaggio spreca diverse 
occasioni, una clamorosa nel primo 
tempo in cui avrebbe potuto servi-
re Marranzino liberissimo in area.

STOPPA

4,5

È sempre lui l’uomo più pe-
ricoloso dell’anemico attacco 
sambenedettese, almeno fin-
ché ha benzina nelle gambe 
perché per gran parte del se-
condo tempo lo si vede quasi 
camminare per la stanchezza, 
prima di lasciare il posto a Ko-
naté.

PARIGINI

6

In campo subito dopo la 
pausa per l’ammonito Touré, 
dovrebbe garantire più 
equilibrio e precisione nella 
costruzione della manovra 
ma non riesce nell’intento.

MASPERO

5

Nulla si può recriminare al por-
tiere che si è imposto in que-
sta travagliatissima seconda 
parte di stagione. Anzi, se non 
fosse stato per i suoi interventi 
su Bifulco, Gala e Magnaghi 
(almeno un paio pregevoli 
nella ripresa) lo scarto non 
sarebbe stato solo di un gol.

CULTRARO

7

Gala, soprattutto nel pri-
mo tempo, lo vede passare 
da tutte le parti senza mai 
riuscire a fermarlo; non a 
caso arriva dalle sue par-
ti il traversone dello 0-1. 
Nella ripresa, con Parigini 
stanchissimo, si fa vede-
re un po’ sulla trequarti.

PICCOLI

5,5

Prima presenza per il “tasca-
bile” esterno d’attacco. Par-
tecipa a pochissime azioni.

GIGANTE

S.V.

Nel primo tempo in due 
occasioni fa partire dei pe-
ricolosi contropiede moli-
sani con delle giocate da 
harakiri (in una è costretto 
a fermare l’avversario con 
una plateale trattenuta per 
evitare il peggio). Dannoso.

TOURÉ

4,5

ZINI

5,5

Nei primi minuti fa urlare al 
rigore per un dubbio con-
tatto con Olivieri al termine 
di una bella sortita sulla de-
stra. Su Bifulco, però, fatica 
sempre tantissimo a chiu-
dere, specie sui cross bassi 
che arrivano dal versante 
opposto nel primo tempo.

 

ALFIERI

5

Nella ventina di minuti 
che gli viene concessa da 
Boscaglia è il giocatore 
che tocca più palloni, cer-
cando – con alterni risul-
tati – di imbastire qualche 
azione degna di nota. Ci 
prova anche con una puni-
zione dalla distanza, alta.

C

6,

CANDELLORI

6

Solito grandissimo sacrificio 
a centrocampo, a volte anche 
per mettere le toppe agli er-
rori dei compagni. I centime-
tri di troppo che concede a 
Magnaghi al 10’, però, sono 
decisivi perché permettono 
al rapace ospite di mette-
re a referto il gol decisivo.

DALMAZZI

5,5

Dove non arriva con la velo-
cità cerca di sopperire con le 
letture e il mestiere, come 
quando anticipa Bifulco 
nei primi minuti o stoppa 
un paio di avanzate di Ma-
gnaghi a campo aperto. 
Annaspa ma non affonda.

KONATÈ

S.V.

Sostituisce un Parigini che 
da diversi minuti ormai non 
ce la faceva a continuare e 
si posiziona sulla fascia si-
nistra, ma non può far altro 
che alimentare un paio di 
inconcludenti ripartenze.

MARRANZINO

5

Decisamente involuto rispetto 
alle discrete prestazioni delle 
ultime settimane. Mai capa-
ce di saltare l’avversario sulla 
fascia destra, anche se a volte 
i suoi pur buoni movimenti 
non vengono premiati dall’e-
goismo di alcuni compagni 
(vedasi la prossima pagella).

EUSEPI

5

Si spende molto nel pressare 
i difensori di Zauri, che però 
nella maggior parte dei casi 
vincono i duelli che contano 
dentro e fuori dall’area di 
rigore. Impegna seriamente 
il portiere soltanto nei primi 
minuti, ma partendo in fuo-
rigioco su assist di Stoppa.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   66	 29	 20	 6	 3	 49	 19	 30
ASCOLI	 62	 30	 18	 8	 4	 52	 19	 33
RAVENNA	 58	 31	 17	 7	 7	 43	 30	 13
PINETO	 45	 30	 12	 9	 9	 39	 37	 2
CAMPOBASSO	 45	 30	 13	 8	 9	 41	 35	 6
PIANESE	 43	 30	 10	 13	 7	 31	 28	 3
TERNANA	 42	 30	 13	 8	 9	 36	 30	 6
GUBBIO	 42	 29	 10	 12	 7	 25	 21	 4
VIS PESARO	 42	 30	 10	 12	 8	 32	 29	 3
JUVENTUS NEXT GEN	 42	 29	 12	 6	 11	 35	 34	 1
LIVORNO	 37	 31	 10	 7	 14	 33	 44	 -11
GUIDONIA MONTECELIO	 35	 30	 8	 11	 11	 25	 28	 -3
FORLÌ	 34	 29	 9	 7	 13	 36	 42	 -6
CARPI	 34	 31	 8	 10	 13	 29	 40	 -11
PERUGIA	 30	 29	 7	 9	 13	 30	 36	 -6
TORRES	 30	 31	 5	 15	 11	 27	 40	 -13
SAMB	 28	 31	 6	 10	 15	 24	 33	 -9
BRA	 26	 30	 5	 11	 14	 32	 45	 -13
PONTEDERA	 18	 30	 3	 9	 18	 24	 53	 -29 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 22:30  DI SABATO 14 MARZO 2026

32A GIORNATA
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Sarebbe solitaria al quarto posto senza la penalizzazione di 5 
punti dovuta a violazioni di natura amministrativa una Ternana, 
profondamente scottata dalla mancata promozione dello scorso 
anno sfumata ai rigori nella finale play off all’Adriatico di Pesca-
ra, che sta cercando di rispondere sul campo alle sempre più 
numerose problematiche societarie. È partita a rilento la forma-
zione di Liverani, tra le cui fila militano gli ex rossoblù Marco 
Pagliari, apprezzatissimo laterale sinistro nella stagione di Serie 
D 2023/24 (primo anno della gestione Massi), ed Andrea Valloc-
chia, centrocampista che sotto la presidenza di Franco Fedeli 
ha mosso i primi passi tra i professionisti. Poi pian piano l’ex 
calciatore laziale è riuscito a trovare una quadra, risalendo in 
classifica, anche se non sono certo mancati gli alti e bassi. La 
stessa squadra che nel girone di ritorno strapazza in casa il Ra-
venna (2-0) ed espugna il terreno della capolista Arezzo (2-1) è 
anche però capace di perdere 4 delle ultime 6 partite disputate 
al Liberati tra Coppa e campionato (con Potenza, Torres, Cam-
pobasso e Gubbio). Improvvisi blackout hanno causato rovesci 
del genere, come d’altronde era avvenuto all’andata al Riviera, 
dove nel primo tempo la Ternana è stata più volte sul punto di 
capitolare, salvo poi riprendersi nella ripresa e sfiorare persino 

il colpaccio in un match che poi terminò a reti inviolate (primo 
pari della Samb tra le mura amiche). Sicuramente non può non 
risentire la squadra di una conduzione societaria, affidata alla 
famiglia Rizzo, alquanto instabile e indecifrabile, che negli ulti-
mi tempi ha imposto una severa spending review per far fronte 
all’accumulo di debiti (si parla di 2 milioni in pochi mesi): niente 
più ritiri prepartita, rischio sfratto per compagini giovanili e uffici 
societari, scadente manutenzione allo stadio, continue frizioni 
con il comune e in particolare col sindaco Stefano Bandecchi 
(proprietario della Ternana dal 2017 al 2023) e infine il caso 
relativo al servizio steward, col rischio di disputare il match 
di venerdì al Liberati a porte chiuse che sembra comunque ri-
entrato. Ma soprattutto sullo sfondo c’è l’imminente sentenza 
del TAR sullo spinoso caso dello stadio-clinica, che aveva in-
dotto la proprietà Russo a mettere le mani sulla Ternana e che 
in caso di responso negativo potrebbe mollare decisamente 
tutto. Dopo tanti scontri in cadetteria sono stati in Serie C gli 
ultimi precedenti al Liberati, di cui in particolare ricordiamo gli 
ultimi due 0-0 nelle stagioni 2006/07 e 2018/19, quando nel-
le fila rossoverdi militavano rispettivamente giovani promesse, 
poi assurte alla ribalta nazionale, quali Candreva e Pobega.

TERNANA CALCIO
IL PRECEDENTE: SAMB-TERNANA 0-0 (15/11/25)
SAMB (4-3-3): Cultraro; Zoboletti, Zini, Dal-
mazzi, Tosi; M.Touré (38’st Marranzino), Bon-
gelli (25’st Alfieri), Candellori; Konaté (38’st 
Scafetta), Eusepi (38’st Sbaffo), N.Touré 
(15’st Battista). A disp. Grillo, Dell’Oglio, 
Chelli, Lulli, Pezzola, Vesprini, Napolitano, 
Chiatante, Martins, Tataranni. All. Palladini.
TERNANA (3-4-1-2): D’Alterio; Maestrelli, Ca-
puano, Donati; Romeo (37’st Bianay), Tripi (1’st 
Proietti), Vallocchia, Ndrecka; Garetto (21’st Tu-
rella); Ferrante (43’st Brignola), Leonardi (21’st 
Orellana). A disp. Vitali, Morlupo, Loiacono, 
McJannet, Meccariello, Valenti, Biondini, Bruti, 
Durmush, Proietti. All. Liverani.
ARBITRO: Gabriele Restaldo di Ivrea (Rus-
so-Meraviglia-Di Ciccio).

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO
                                                                  BRA - AREZZO             
                                                 PERUGIA - TORRES 
                  TERNANA - SAMB
                                            GUIDONIA M. - VIS PESARO                
                    JUVENTUS NG - GUBBIO       
                                                 PIANESE - PONTEDERA                                      
                         CAMPOBASSO - FORLÌ                        
                                                 CAPRI - PINETO                          
                                             RAVENNA - LIVORNO

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                       PINETO - BRA             
                                                    TORRES - RAVENNA 
                   LIVORNO - CARPI
                                            PONTEDERA - GUIDONIA M.                
                               VIS PESARO - TERNANA       
                                                        SAMB - CAMPOBASSO                                      
                                                  FORLÌ - JUVENTUS NG                        
                                           AREZZO - PERUGIA                          
                                                    GUBBIO - ASCOLI
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in fase costruttiva, la scarsa familiarità di parecchi calciatori rossoblù 
con la palla e gli abituali stenti in finalizzazione. Evidente il divario di 
tasso tecnico con i “lupi”, che con un sontuoso Gargiulo in mezzo al 
campo e con la capacità di dare del tu al pallone di Bifulco e Gala 
sono parsi veramente di un altro livello rispetto ad una Samb, che al 
di là della flebile fiammata iniziale e di qualche poco convinto tentati-
vo finale ha prodotto pochissimo. Non è riuscita neanche la mossa di 
Boscaglia nel primo tempo di contenere gli ospiti a centrocampo con 
Touré centrale, Candellori a destra e Stoppa a sinistra, perché gli uomi-
ni di Zauri hanno più volte imperversato con ottimi fraseggi e sfiorando 
altre realizzazioni. È così rimasta nuovamente con le polveri bagnate la 
compagine di Boscaglia (1 sola rete nelle sue 5 partite, di cui 3 perse 
1-0 e in cui sono arrivati solamente 4 punti), che quindi non è riuscito 
nemmeno lui a trovare l’antidoto per ovviare ai palesi limiti tecnici in 
prima linea. Mentre le altre contendenti per la salvezza, al di là del 
Pontedera, qualcosa riescono comunque a combinare sul fronte offen-
sivo (il Bra in vantaggio a Pineto si è fatto superare in pieno recupero, 
la Torres ha rimontato due volte il Ravenna, il Guidonia è tornato alla 
vittoria e il Carpi ha strappato un bel 2-2 a Livorno), la Samb appare 
una sorta di “tabula rasa”, vista in particolare la deprimente impotenza 
di una fiacca ripresa. E mentre Battiato cantava “Povera patria”, noi 
possiamo dire che è proprio una povera Samb questa, sia per la scar-
sezza di risorse tecniche che per una classifica sempre più deficitaria 
con lo spettro dell’immediato ritorno in Serie D ormai dietro l’angolo.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

POVERA SAMB!
Come Forlì anche Guidonia si rivela un fuoco di paglia e dopo un 
successo esterno, che sembrava foriero di una possibile svolta, la 
Samb ripiomba nel “maleficio” del Riviera (addirittura decima scon-
fitta casalinga su 16 partite) e nei timori di un futuro di nuovo a 
tinte fosche. Dopo la trasferta romagnola era stata la Pianese (in 
superiorità numerica dal termine del primo tempo) a violare l’im-
pianto sambenedettese, stavolta è stata un’altra formazione in lotta 
per il quarto posto, il Campobasso (al terzo raid in trasferta di fila), 
decisamente con un altro passo e altre giocate rispetto alla sfida 
d’andata in terra molisana, a ripetere l’ultimo successo, sempre per 
1-0, che due anni fa in Serie D lo proiettò verso la promozione (se-
conda consecutiva dopo quella della ripartenza targata Matt Rizzet-
ta dall’Eccellenza). E altre due compagini in lotta per quella quarta 
piazza, che consente di saltare il primo turno dei playoff, saranno 
ora affrontate dagli uomini di Boscaglia in un’ostica doppia trasfer-
ta, a Terni e Pineto, prima di tornare al Riviera, ricevendo la visita 
dell’attuale capolista Arezzo. A quel punto alla vigilia di Pasqua e 
prima di osservare il turno di sosta forzata si saprà se la Samb avrà 
ancora qualche chance di salvezza diretta oppure se dovrà puntare 
a quel terzultimo posto che nel playout contro la penultima (al mo-
mento sarebbe il Bra) le garantirebbe il vantaggio della posizione in 
classifica e il ritorno in casa, anche se, visto l’“annus horribilis” del 
Riviera, sorge il forte dubbio che questo sia effettivamente un fattore 
a favore. Si sono notati evidentemente anche stavolta gli impacci 

LO SPETTACOLO DI TIFO IL RECORD NEGATIVO AL RIVIERA

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Stavolta finalmente ecco, come dovrebbe sempre essere per il 
bene del calcio, ambo le curve riempite di tifo e colori, entrambi 
rossoblù. Due tifoserie passionali, che si rispettano e pensano 
esclusivamente a sostenere la propria squadra. Ci ha provato il 
pubblico sambenedettese a rianimare una formazione esanime, ma, 
come altre volte, non c’è stato nulla da fare, e così sono stati di nuovo 
i 1.200 fans molisani, comunque da applausi, a gioire al Riviera.

Rimarrà purtroppo scolpito negli annali questo infausto record 
negativo, visto che oggi la Samb ha fatto dieci, ma ovviamente 
senza lode, perché si tratta del cospicuo numero di sconfitte 
casalinghe, mai e poi mai ricordato. E purtroppo potrebbe non 
essere ancora finita, visto che la prossima volta a far visita sarà 
l’Arezzo. Non c’è che dire: un indelebile marchio d’infamia.
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VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI

CASTEL DI LAMA - GROTTAMMARE 2-0
MARCATORI: 20'pt Lalaj, 43'st Senghor.
CASTEL DI LAMA: Luzi, Hoxholli, Natalini, 
Pietrucci, Menchini, Raschioni, Kane (32’st 
Calvaresi), Pietropaolo, Senghor, Capriotti 
(32st Funari), Lalaj (21’st Maoloni). All. Oresti.
GROTTAMMARE: Beni, Capponi, Porfiri, 
Cisbani, Ferrari, Paniconi (34’st Fabrizi), 
Loretucci (23’st Ndreu), Medori (34’st 
Mazzieri), Di Eleuterio, Pomili, Alfonsi (11’st 
Di Nicolo). All. Campanile (squalificato).
ARBITRO: Gismondi di Macerata.
Il Grottammare esce sconfitto dallo scontro 
diretto col Castel di Lama e ripiomba in zona 
playout. Basta un gol per tempo agli uomini 
di Oresti per avere la meglio sui rivieraschi. 
La partenza è molto buona per i ragazzi di 
Campanile che già al 3’ si rendono pericolosi 
con Porfiri ma Luzi è bravo a dire no. 
Trascorrono tre giri di lancette ed è Pomili 
a saggiare i riflessi del portiere di casa. Al 
18’ è Di Eleuterio a sbloccare una buona 
occasione. Alla prima situazione pericolosa 
il Castel di Lama passa: Lalaj è il più lesto di 
tutti ad insaccare risolvendo una mischia in 
area. Al 37’ Medori serve Di Eleuterio che è 
sfortunato in quanto la sua conclusione viene 
deviata. Ad inizio ripresa grande occasione 
per Pietrucci ma Beni è bravissimo ad evitare 
la capitolazione. Il Grottammare cerca il pari 
ma si espone a pericolose azioni come quella 
del quarto d’ora quando Senghor non arriva 
di un niente all’appuntamento con il gol. 
Stessa sorte per Hoxholli che riceve palla 
da Capriotti ma trova solo l’angolo. Gli ultimi 
minuti vedono un Grottammare proteso 
all’attacco ma nel momento di maggior 
spinta arriva il raddoppio del Castel di Lama: 
corre il 43’ quando l’ex Pietropaolo serve 
Senghor che solo davanti a Beni non sbaglia 
e fa calare i titoli di coda sul match. Prossimo 
appuntamento per il Grottammare il match 
interno col Casette Verdini da non sbagliare.

AZZURRA MARINER - AURORA TREIA 1-1
MARCATORI: 35’pt Rossi, 34’st 
Chornopyshchuk.
AZZURRA MARINER: Perozzi, Orsini, Di 
Filippo (37’st Colletta), Nicolosi, De Vito, 
Napolano (22’st Veccia), Schiavi, Rossi, 
Rodia (40’st Igbinokhuane), Palladini 
Mattia, Bonifazi (18’st Panza). A disp. 
Coccia, Crementi, Scarpantoni, Contessi, 
Mattioli. All. Morelli.
AURORA TREIA: Testa, Calamita, 
Bartolin, Alla, Orlietti (31’st Guzzini), 
Ballanti, Mazzoni (37’st Dominino), 
Guglielmo, Melchiorri, Borrelli (31’st 
Chornopyshchuk), A. Palladini (1’st 
Cirrottola). A disp. Giachetta, Giuliodori, 
Tavoni, Gabrielli, Seye. All. Ricci.
ARBITRO: Denti di Pesaro.
AMMONITI: Nicolosi, Ballanti, Orsini, 
Mazzoni, Rossi.
ANGOLI: 5-10.
RECUPERO: 0’-5’.
NOTE: presenti circa 100 spettatori.
L’Azzurra Mariner culla per un tempo la 
possibilità di battere la capolista Aurora 
Treia ma viene agganciata sul pareggio 
a dieci minuti dal termine. Gara positiva 
per i ragazzi di Morelli nonostante le tante 
defezioni. L’inizio è di marca ospite ma 
i primi a farsi vedere sono i padroni di 
casa con Palladini che conquista palla e 
calcia ma la mira è sbagliata e il pallone 
termina alto. Un minuto dopo è Melchiorri 
ad accendersi ma la sua girata di prima 
intenzione incoccia sulla parte alta della 
traversa. Al 16’ si vede Rodia ma Testa 
è attento e devia in angolo. Si arriva al 
28’ quando l’Azzurra è sfortunatissima 
in quanto colpisce due legni nella stessa 
azione. Tutto nasce da un corner battuto 
da Napolano, palla a Schiavi che in modo 
spettacolare gira verso la porta ma il 

pallone beffardo sbatte sulla traversa e 
torna in campo, sullo stesso si avventa 
Bonifazi che dall’area piccola spara ma è 
ancora il legno a dire no. Al 34’ la palla del 
vantaggio ce l’ha l’Aurora con Melchiorri 
che, però, trova pronto Perozzi alla parata. 
Un minuto dopo la gara si sblocca: cross 
dalla sinistra di Palladini, Testa esce e si 
scontra con un avversario rimanendo a 
terra, Rossi a porta vuota insacca tra le 
proteste ospiti. 1-0, risultato su cui si va 
al riposo. Nella ripresa i ragazzi di Ricci 
ci provano sin da subito ad impattarla: al 
5’ Perozzi dice no alla grande su Alla che 
aveva calciato da distanza ravvicinata. 
Il portiere si ripete su Cirrottola all’8’. 
Col trascorrere dei minuti la pressione 
ospite cresce sempre di più. Si arriva al 
34’ quando il neoentrato Chornopyshchuk 
firma il pareggio: corner battuto dalla 
sinistra e l’attaccante sbuca sul secondo 
palo e firma l’1-1. Negli ultimi minuti 
occasioni per Alla e Palladini ma sia 
Perozzi che Testa rispondono presente.
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Maurizio Troiani è un socio dell'Unione Rugby 
San Benedetto ed è entrato nella famiglia della 
palla ovale sambenedettese da più di dieci anni, 
convinto dal presidente Edoardo Spinozzi e ora è 
parte integrante il progetto in quanto si occupa 
anche delle riprese video delle partite della 
squadra di Leandro Lobrauco. «La mia passione 
per il rugby nasce oltre 50 anni fa, quando a 
San Benedetto nacquero le prime squadre che 
portavano il nome di Fiamma e Stella Rossa, 
grazie a un mio compagno di scuola che giocava e 
voleva coinvolgermi senza poi riuscirci. Mio fratello 
Renato, invece, giocò con la Samb Rugby e fu 
anche dirigente. Questo sport l'ho sempre seguito 
e anche mio figlio giocò fino a quando, a causa di 
un incidente, dovette smettere. Ho sempre seguito 
mio figlio facendo anche delle riprese video delle 
sue partite. Il Presidente Spinozzi, vedendo ciò, 
mi propose di continuare questa attività per le 
gare della prima squadra e da quel momento 
io sono presente sia in casa che in trasferta».
Hai vissuto l'escalation della società dalla Serie C 

alla Serie A. Come si è riusciti a San Benedetto 
a scalare le classifiche? «Grande merito lo voglio 
dare al vulcanico presidente Edoardo Spinozzi che 
ci ha creduto. Il suo carattere forte si vedeva sin 
dai tempi in cui era giocatore quando non voleva 
mai mollare. Abbiamo girato i campi di mezza Italia 
e lui, guardando sia i pregi che i difetti delle nostre 
avversarie, è riuscito a costruire una squadra e una 
società che non ha nulla da invidiare a quelle della 
Top Ten. Il suo obiettivo magari è proprio quello 
di raggiungere quei livelli. In questo sport ci vuole 
programmazione e anche un pizzico di fortuna 
che non guasta mai. In questi anni, poi, abbiamo 
avuto due bravissimi allenatori come Alessandro 
Laurenzi prima e Leandro Lobrauco adesso».
Ti aspettavi un campionato di tale livello 
dell'Unione? «Sinceramente non mi aspettavo di 
essere al terzo posto perché potevamo pagare 
lo scotto di essere esordienti in una categoria 
nuova per noi e affrontare squadre che non 
conoscevamo e composte anche da giocatori 
che hanno calcato palcoscenici importanti. La 

nostra forza è quella di giocare in modo tranquillo 
anche se nelle prime gare abbiamo un po' pagato 
il fatto che i nuovi arrivati non conoscessero 
appieno i compagni. Le prime due sono superiori 
ma non così distanti da noi in quanto ci siamo 
fatti valere quando ci abbiamo giocato contro».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

UNIONE RUGBY SBT, MAURIZIO TROIANI: «STAGIONE MOLTO 
POSITIVA, CI SIAMO FATTI VALERE ANCHE CONTRO LE PRIME»

La città di San Benedetto del Tronto è stata, 
ed è ancora oggi, un punto di riferimento per il 
ciclismo internazionale. La sua importanza risiede, 
soprattutto, nell’essere tappa fissa e conclusiva 
(fatta eccezione per la prima edizione) della Tirreno-
Adriatico) da ben sessanta edizioni: nella città delle 
Palme hanno vinto e transitato campionissimi di 
questo sport del calibro di Felice Gimondi, Vittorio 
Adorni, Roger De Vlaeminck, Francesco Moser, 
Davide Cassani, Vincenzo Nibali, Alberto Contador, 
Filippo Ganna a tantissimi altri. Ma riavvolgendo 
il nastro della storia ciclistica possiamo giungere 
anche ad istantanee che ci mostrano San Benedetto 
del Tronto come assoluta protagonista di alcune 
tappe del Giro d’Italia: nel 1953 e nel 1964 la città 
rivierasca viene selezionata sia come traguardo del 
terzo appuntamento (Rimini-San Benedetto) della 
Corsa Rosa, sia come punto di partenza di quello 

successivo (San Benedetto-Roccaraso); nel 1958 
decide le sorti della dodicesima tappa (Scanno-
San Benedetto) e dà il via a quella successiva (San 
Benedetto-Cattolica). Anni d’oro che, nonostante 
il mezzo televisivo non fosse ancora un “potente” 
strumento di comunicazione e divulgazione, 
vengono raccontati e resi celebri da quotidiani, 
fotografi e giornalisti.
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di RICCARDO MANCINI

ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): 
«Non abbiamo giocato una bella partita 
e, rispetto a tutte le altre gare, è manca-
ta la prestazione. Ci aspettavamo di più, 
ma sul piano della volontà non posso 
chiedere di più ai miei ragazzi. Abbiamo 
sbagliato qualcosa sul piano tattico e ci 
siamo fatti prendere troppo dall’euforia: 
non possiamo permettercelo. Non è sta-
ta una bella partita e il Campobasso ha 
meritato di vincere. Dobbiamo trarre da 

questa gara qualcosa di positivo e cer-
care di non ripetere gli errori commes-
si. Testa alla prossima. Quando si va 
in campo bisogna farlo con un grande 
senso del sacrifico e con umiltà: in certi 
frangenti siamo usciti fuori dalla partita. 
Per la prima volta non si è vista la pre-
stazione da parte della Samb: i ragazzi 
lo sanno, ma può succedere. Dobbiamo 
essere bravi a capire che anche dopo 
aver subito gol ci si può rialzare. Tutti ci 
aspettavamo qualcosa in più. Troppi er-

rori tecnici. La voglia di vincere può es-
sere anche deleteria: ci vuole equilibrio e 
concentrazione. Il problema del gol c’è, 
ma dobbiamo assolutamente risolver-

lo. Non siamo stati compatti come altre 
volte, provando a fare qualcosa che non 
è nelle nostre corde. I tifosi devo sola-
mente ringraziarli e i fischi arrivati a fine 
partita possiamo solamente accettar-
li. Abbiamo trovato un Campobasso in 
salute che alla prima occasione ci ha 
puniti. Questa salvezza dobbiamo sudar-
cela e giocarcela sia in casa che fuori».
LUCIANO ZAURI (all. Campobasso): 

«Vittoria meritata. Faccio i complimen-
ti ai miei ragazzi e, ovviamente, alle 
due tifoserie che hanno animato que-
sta bella gara. Abbiamo affrontato una 
squadra temibile, ma le nostre qualità 
ci hanno permesso di superare questo 
complicato ostacolo. Siamo una squa-
dra in fiducia che, anche grazie alla 
posizione di classifica, si è presenta-
ta a questa gara con maggiore libertà 
mentale. La Samb sta attraversando un 
periodo di difficoltà e questo non aiuta».

GIOVANNI CULTRARO (port. Samb): «Il 
momento è complicato, ma ce la stia-
mo mettendo tutta per uscire da questo 
momento difficile. Questo gruppo lavora 
sempre al massimo e questi risultati fan-
no male. Ma questo gruppo può riuscire 
a raggiungere la salvezza. C’è amarez-
za, ma dobbiamo crederci fino alla fine. 
Il calendario da qui alla fine è difficile, 
ma partita dopo partita dobbiamo cerca-
re di ottenere il massimo per salvarci».

LE INTERVISTE

BOSCAGLIA: «TROPPI ERRORI, OGGI È MANCATA LA PRESTAZIONE»

Ci aspettavamo di più, ma sul 
piano della volontà non posso 
chiedere di più ai miei ragazzi

Vittoria meritata. Faccio i com-
plimenti ai miei ragazzi e,

ovviamente, alle due
splendide tifoserie

Chef
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